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DOMANDE & RISPOSTE

ibe 10 cose da sapere
di Elena Dusi e Filippo Santelli

La trasmissione
le cure

e gli effetti
sul mondo
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Il coronavirus di Wuhan si trasmette con le
goccioline emesse dalle vie respiratorie. In ca-
so di tosse o starnuto, le goccioline possono
raggiungere 2 metri dì distanza dalla persona
infetta e restare in aria quasi un minuto. All'e-
sterno dell'organismo (ad esempio sulle mani
o sugli oggetti) í virus riescono a sopravvivere
pochissime ore. Toccare una superficie conta-
minata da un microbo e poi portarsi le mani al
viso è una delle classiche vie di infezione per
l'influenza tradizionale e il raffreddore. Per
questo viene consigliato di lavarsi le mani
spesso. Nel caso del coronavirus di Wuhan, è
impossibile che un microbo finito su un pacco
in Cina sia ancora vivo al suo arrivo in Italia.

Chi è contagioso?
«E contagioso soprattutto chi ha sintomi»

spiega Massimo Andreoni, professore di Ma-
lattie Infettive all'università di Roma Tor Ver-
gata e direttore scientifico della Società italia-
na malattie infettive. «Avere febbre e proble-
mi alle vie respiratorie vuol dire avere molti vi-
rus che si stanno replicando nell'organismo
In queste condizioni è più facile contagiare gli
altri». E il motivo per cuí negli aeroporti viene
fermato chi ha almeno 37,5 di temperatura. Ol-
tre a febbre, tosse, starnuti, spossatezza e do-
lore ai muscoli, il coronavirus di Wuhan può
causare congiuntivite e disturbu gastrointesti-
nali. «Teoricamente, anche chi ha una forma
blanda della malattia potrebbe essere conta-
gioso. Ma il rischio è irrisorio, proprio perché
la sua carica virale è ridotta. Sintomi lievi equi-
valgono a capacità di trasmissione bassa».

può essere trasmissione nei periodo di

L'incubazione del coronavirus di Wuhan
dura in media 5-6 giorni: si va da un minimo di
1 a un massimo di 12.1 due turisti cinesi in cura
allo Spallanzani sono stati contagiati il 19 gen-
naio a Wuhan (lo si è visto ricostruendo l'albe-
ro genealogico del genoma del loro virus al
Campus Biomedico di Roma), sono arrivati in
Italia il 23 senza sintomi e sono stati ricoverati 
il 30. Finora non è emerso che abbiano conta-
giato altri. «Proprio perché in questa fase non
ci sono sintomi, è Improbabile che la trasmis-
sione avvenga nei giorni dell'incubazione».

Come si fa la diagnosi e qual è il tasso di
mortalità?
Serve un test di laboratorio che si chiama

Per e analizza il genoma del virus. La diagnosi
completa richiede alcune ore, massimo un
giorno, e parte da un campione preso dalla go-
la dei malati. «Il testriesce a dirci se una perso-
na è stata infettata o no dal nuovo coronavi-
rus» spiega Andreoni. «Ma non ci aiuta a capi-
re quanto è alta la carica infettante». Cioè
quanto numerosi sono i microbi attivi. Nel
cuore dell'epidemia, a Wuhan, la diagnosi è
una delle fasi più critiche: le persone che si
presentano in ospedale coni sintomi sono mi-
gliaia e i kit per il test sono insufficienti. Per
questo il numero dei malati è sicuramente
più alto del numero ufficiale dei contagiati.
Pur sapendo che i nostri dati sono incompleti,
stimiamo che il tasso di contagiosità (quante
persone infetta ciascun malato) sia 2-2,5 e
quello di mortalità 2-3%: poco più alto della
normale influenza, mentre la Sars era a 10.
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Perché lo stesso -virus causa in aie nnPper-

«Dipende da due variabili» spiega Andreo-
ni. «L'efficienza del sistema immunitario e la
carica infettante con cui si entra in contatto,
cioè la quantità di virus che penetra nell'orga-
nismo». Il medico Li Wenliang, morto tre gior-
ni fa dopo aver previsto la gravità dell'epide-
mia, aveva 34 anni ed era in buona salute, ma
probabilmente è entrato in contatto coni pri-
mi malati prendendo poche precauzioni.
Quindi si è esposto a una carica infettante al-
ta. «Pazienti anziani, fragili, già colpiti da al-
tre malattie e con il sistema immunitario de-
bole sono la categoria più a rischio» per An-
dreoni. «Le loro difese potrebbero faticare a
contenere anche una carica infettante bassa».

Come si cura?
Non esistono farmaci testati ed approvati

per il coronavirus di Wuhan. E nemmeno me-
todi consigliati per la prevenzione (la stessa
Organizzazione Mondiale della Sanità ha
escluso l'efficacia di aglio, vitamina C e anti-
biotici). In alcuni casi, aí malati ricoverati in
ospedale vengono somministrate per uso
compassionevole medicine prodotte anni fa
per altri virus, come ad esempio Hiv o Ebola.
Ce ne sono almeno una decina, a volte usate
in combinazione fra loro, ma non abbiamo an-
cora dati sulla loro efficacia contro questo
nuovo coronavirus. Per sapere se e quanto
funzionano, sarà necessario sperimentarle su
un congruo numero di pazienti e metterle a
confronto con placebo o terapie alternative
all'interno di un trial clinico. Al momento in
Cina sono partiti 59 trial clinici per il coron avi-
rus di Wuhan. Alcuni prevedono anche il ri-
corso a erbe e medicine tradizionali. Ma ci vor-
ranno mesi prima di avere i risultati. NeI frat-
tempo, i malati che si aggravano, sviluppano
una polmonite e soffrono di insufficienza re-
spiratoria vengono curati con ossigeno e re-
spirazione assistita. In alcuni casi estremi a
Wuhan è stata usata anche l'Ecmo: un appa-
recchio non dissimile alla dialisi, che filtra e
ossigena il sangue all'esterno del corpo, sosti-
tuendosi ai polmoni.

nossiamo sperare in_uu vaccino?
Quando gli scienziati cinesi hanno sequenzia-
to il genoma del nuovo coronavirus e lo han-
no messo in rete, il 10 gennaio, una decina di
laboratori nel mondo ha iniziato a lavorare a
un vaccino. Alcuni prodotti candidati esisto-
no già, ma devono prima essere testati sugli
animali di laboratorio per controllare che non
siano rischiosi. Le sperimentazioni sull'uomo
inizieranno, nella migliore delle ipotesi, in pri-
mavera. Serviranno a capire se il vaccino, ol-
tre che sicuro, è anche efficace. Secondo pre-
visioni ottimistiche, sarà pronto in un anno.

¿erché questa epidemia è diversa dalla
9

Nel 2003 la Cina era un Paese in grande
ascesa, ma non ancora una superpotenza
iper-connessa con il resto del mondo. All'epo-
ca il Pil era 1.600 miliardi di dollari, mentre og-
gi è oltre 13 mila. L'industria turistica era em-
brionale, mentre lo scorso anno oltre 150 mi-
lioni di cinesi sono andati all'estero. Anche
per questo le possibilità di diffusione del con-
tagio si sono moltiplicate. Rispetto a diciasset-
te anni fa poi, sono aumentati pure i canali di
diffusione delle informazioni: l'Oms l'ha chia-
mata "infodemia", un'epidemia dí notizie, al-
cune vere, altre imprecise, altre del tutto false

La Cina è allo stesso tempo due cose: un co-
losso produttivo, la fabbrica del mondo, e un
mercato di consumo enorme, con il suo miliar-
do e 400 milioni di cittadini sempre più bene-
stanti. Seconda economia del mondo dopo gli
Usa, l'hanno scorso è cresciuta del 6%. La deci-
sione dimettere in quarantena il Paese, di con-
gelarlo per arrestare il virus, ha provocato
quindi un doppio choc all'economia mondia-
le, sia dal lato dell'offerta che da quello della
domanda. Negli ultimi anni la Cina è stata il
principale contributore alla crescita globale,
la locomotiva del mondo, se si fermasse a lun-
go tutti ne risentirebbero.

All'inizio del contagio, tra fine dicembre e
inizio gennaio, le autorità cinesi hanno sotto-
valutato e sistematicamente sminuito il peri-
colo, tendendo all'oscuro i cittadini di Wuhan
e mettendo a tacere chi, come il dottor Li Wen-
liang, provava a informarli. Questo ha ritarda-
to il contenimento del virus. Da quando ha di-
chiarato l'emergenza, Pechino aggiorna le ci-
fre con regolarità e i numeri sono giudicati at-
tendibili dall'Organizzazione mondiale della
sanità. Il dato sulle persone infettate conside-
ra solo i pazienti positivi al test. E evidente
che i contagiati reali sono molti di più, ma que-
sto non significa che la Cina stia mentendo.
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A Disinfettante attorno ad alcune provette con il virus
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